
TORNATA DEL 31 GENNAIO 1850 

PRESlDENZi DEL PRESIDENTE BARONE MANNO. 

SOMMAl\10. 5111110 di prli<ionl - ne/azione e discussione sul progetlo di legge per l'abroga•ione dell'arllcolo 118 dcl Codlco 
civile 7iorta1~te proilli:ionc agli sfra1ueri di acquistare beni stabili nello Sfato - Eulenda1ncnto proposto tlal senator4' 
Galli, cmnballulu dal guardasigilli - Non è aJ>poggialo - ru1a:lo11e ed approvado>w della 1'gge. 

J.a seduta è aperta alle ore ~ f 1t pomeridiane. 
(Il processo verbale e letto ed appro>ato.) 

1ilJNTO DI PW.TIZIONI. 

Pn11:111n1uwT11. Si darà noli1.ia al Senato di un sunto di 
petinoni ultimamente presenlalc. 

CIBR&RIO, stgretario (Legge); 
l,9, Croselti Fabiano, di Nizza, supplica il Senato a vo­ 

lersi adoperare perché nella Gilzietta ufficiate dcl regno ven­ 
gano pubblicale tutte le nomine, prcmodoni, \ras.locazioni, 
provvisioni a· riposo, destinazioni, eec., d.egli impiegati dei 
regi Slati, come pure aeeioeebè vengano spediti con mag­ 
gior diligenza i numeri del foglio ufficiale suddetto. 

HO. Crivelli Giuseppe, dottore, presenta due memorie nelle 
quali, premessa l'espostnone delle SUC circostanze, prt"ga il 
Senato ad interessarsi in suo favore. 

Hl. Pasu Giovanni Antonio chiede che nei pubblici dibat­ 
timenti di Cagliari non possano introdursi persone estranee 
dove siedono i consiglieri. 
n. Negro Domenico supplica il Senato ad adoperarsi a che 

il corpo dello famiglia di giusti•ia sia amme"o al godimento 
dei diritti civili politici e militari. 

BEI.A.lllONIB, DISCIJlllllONIB 11 .&PPDOW.1.IP.l&li• DS .. 
PBO'hlf.TTO DI ·'LEGGII ••n _.&11TORIZZ&M• .... 
8TB.&NllliBI AD .&CQtlllillT&Bll B81ll 8T&BILI llELLG 

. •T&TO. 

Pa ... 1nB11T11. Ha ora luogo la rel11ione del progelto di 
lgge per l'abrogazione dell'arlicolo !8 del Codice civile. 
!·•. parola ò al sena~e Demaral1erlta, relatore della e.o•· 

m1ss1one. . 
DllM&BtHlllBITA, reialorc, leage la reluione. (Vedi voi. 

Documenti, pag. ~Gli.) 
•1111:•101uwT1e. La ltage è cosi concepita: 
, È abro11alo l'arlicoloiS del Codice chilo insieme con qna· 

lunque altra speciale disposilioue che lolga o limili la la­ 
collà degli stranieri di acquistare beni otabili nel territorio 
dello Stato a qualsiasi distau.a dai confini, ed anchedi pren­ 
derli a pegno, affitto od a colonia. • 

Trattandosi di un unico articolo di legge, la discussione 
generale si confonde colla parlicolare. 
,.,. .. .,,. Doman~o la parola. 
Pau1•11NT11. La parola è al signor senatore Galli. 
&&LLI. Siqori, non è certamente per oppormi alla leH•• 

ma. è solamente per fare qualche considerazione, ch'io do· 
mandai la parola. lo credo que•I• lea1e utile e conveniente; 
ullle in quanto che è cosa prol'lta che aumentando Il con- 
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corso degli acquisitori aumenta il prezzo dello stauile che si 
vorrebbe vendere; pèr conseguenza ·non e'è dubbio zolla 
sua ulililà. È vero che molli dicono: ·ma l'enlnta, la -ren­ 
dila di questì capitali e di que.\i fondi stabili che si vende­ 
rebbero va fuori di stato.To rispondo: vi è l'intere~se. de.I 
capitale sborsalo per l'acqulsto , anzi il ca pilale gè~Ci3ì~ 
mente che si esigerà per queste vendìte sarà forse im­ 
piegalo in ispeculaaioni commerciali_; -:jl -~~_m_ercio per_ lo 
meno rende il 6 per tOO eJ i terreni non' reudon« "Cile il ii; 
per conseguenza vi sarebbe sempre il vanlaggio del~ p'r 100 
che generalmente il paese profilterebbe su questi conlraUI. 

Quanto alla convenienu la tro•o poi .tuua, percbò ò una 
1e11ge più in rapp9rto colla ciTiltà e colla buona armonia ehe 
deve esistere tra ri'overno e Governo; ina cou tutto ciò mi 
sembra che bisogna andare eòn Una cert~ .. qualcautela, e che 
non è necessario di fàre una legge generale Cosi che non ab­ 
bia una tutela qualunque nella solità · clausola che si inter­ 
pone generalmente in tutte le contrattazioni internazionali, e 
medesimamente in tutte le leggi che rìsguardano i forestieri, 
cioè la reciprocità di !rallamenlo. Perobè dTirlenlie.•r• una 
clausola come quella_ così salutare t·lo non lo-sedo. Mi si dlce 
che quando occorrerà il caso si farà 1,1n1 altra legge; ma la 
legge è già bell'e fatta inlrod_ue.endo qnellaelausola. 

Façciano poi tutti glì altri confinanti quello che vorranno, 
ciò sarà sempre una regola fissa, tratteremo gli a~t.ri ceme ci 
banno trattato noi, Nou capisco questa generosità di voler 
trattare i forestieri in casa nostra meglio di quello che i q>e­ 
de1imi tratteranno i nostri in casa loro. 
a1c«t&.au1, tninislro_ di grazia e giutctizia. Domando la 

parola. ., 
•••••DBllTIR. Prima chieago all10norevole senatore Galli 

se questa è 1emp\ice 011servaiione o se io.tenda fare uo emen­ 
damento alla legge. 

GALLI. Propongo un emendamento il quale io tengo 
scritto. Esso consiste nell'aggiungere alla fine dell'•rlillQ.IO le' 
SOIJuenli parole: tuttavia che pe! loro rlspeUiyo paese non 
sia In vigore alcuna legge restritliva di una simile facollà 
e reciprocità di traltamento. 

PBEBIDENTI!. La parola è al ministro di grazia e giu­ 
sll•la. · 
11cc.1.ao1, ministro di grafi« e giusliiia. 1.nt l'ouore 

di esporre brevemente al Senato il principale motivo che mi 
Indusse a prescindere dalla clausola di reciprocità desiderata 
dall'onorevole signor preopinante. Questo motivo lo trassi 
101l101ialmente da principii che mi parvero 1tretlameule col­ 
legati colle disposizioni del nostro dirittÒ còmune. lo. crdo 
che mediante la prop-Osta abrogazio1111.<1ell'arlicol\l l8 del Co· 
dice chilo non si po51a aver altro inn!Tidiménte,, f~ori quello 
di ridurre l'ogaelto di cui si tratta ai prineipil del·nOalto di­ 
ritto comune. Quali oono i principii che reaçlono la recipro­ 
cità ••condo le aenerali dispo1uioni del nostrodlrillo1.Lue­ 
clproeità, seoondo che è definita e regolata dal nostro Codice, 
non riguarda cbe i diritti meramente civili ; per quelli che 
sono c~llocati nella categoria dei diritti civili', ta recipro· 
cltà ba luogo, m• la facollà.di. acqAJ!stare e ·P•»edere stabili 
a l!tolo onero>o non fu mai classificala fra i diritti propria­ 
mente civili. 

L'origine di qnesta ficoltà risale più in alto, risale al di­ 
ritto della natura e delle 11enll. Questo non mai nelle. ·O()jilre 
le@il fu SOKll"ll• aUHeciprocità. Q&anlo •Ile regi~ l:Oatitu- .. 

zioni ne è chiaro argom~nto la lcgj:e stessa che emauò nel 
l 818 relalifamenle-iil Ginevrini. Se intanto gli stranieri non 
avesseto- potato acquistare, possedere nello Stato beni stabili 
a titolo oneroso, fuorchè eoncede·1\do \'\stessa facoltà ai nostri 

. .Dll.i.9nali, cerlamenle dopo la legge del cantone di Gine\'ra, 
_,,èliè'escludeva i nostri nazionali dall'acquistare e possedere 
su· quel tcrrilorio, non si:trebbe stata necess~ria una legge 

. espr•'5• por ..,1ud~e do Ila &tessa faeollà i Ginevrini l'iguardo 
· -~1-noStto ·tei•rìtorio~-· 

La menzione stessa di questa legge dimostra che abbiso~ 
guava far una legge speciale, per ciò che non era contenuto 
"'li priocipii '&~aerali. Quanto· poi al Codice, la cosa è viep­ 
più chiara, 1iaccbè tes.tualmente il Codice dice che Kli stranieri 
s~~anoo. so.-igetli ~la. reciprqci&à solamente. pei diriHi citili. 
Dirò qui che mai nella nostra giurisprudenza fu. annoveralo 
I diritto di acquistare e possedere stabili nel suolo nostro a 
titolo'oneroso fra i diritti civili. 

Aij;giungerò poi che quando ewanò il Codice civile si fece 
da qualche nazione amica una rarpresenlaoza al Governo 
suggerila dat•ttmtJre'·che colla dt1posizi-One ~del· Codice si fosse 
vaiolo detrarre alcun che alla facoltà dei sudditi di quei Go~ 
''erDì, di ac.qui_stare e possedere beni stabili sul suolo nostro, 
quantunque ael territorio di quei Governi nessuno straniero 
]>•lesse possedere una gfoba di terreno. Allora il Governo ha 
risposto che non ostante la disposizione di reciprocità inse· 
rìta nel Codice Civile, siccome questa reciprocità non riguar· 
dava che i diritti cifili1 essa· non era dì ostacolo, .acciocchC i 
sudditi di quelle nazioni potessero continuare ad esercitare 
la facoltà che fino allora •otto l'imperio delle leg11i anteriori 
avevano. 
:'io bomjirend'ò che può venir caso In cui convenga al Go· 

. vefllo di ésctudere una naiione da ~quesla facoll2., ma sarà al· 
!ora un caso-particolare, e quando questo caso si presenli, 
potr_à.'&empre-it Goveròo protnUOvere un provvedimento di 
r;iJrsiri.neìn cilnformltà di quello che fo promo"o nel l 8 f 8 ; 
ma questo provvedimento particolare di ritorsione mi pare 
che non sia da inserirsi .nella. ~ostra legislazione generale 
c-0me principio permanente. ·· 

· l'a•UDBNTB. L'ewendlmento del signor senatore Galli 
tende ad aniungere alla fiue dell'arlicolo, che cade in di· 

, scussiooe la •e11uente elau•ola, (Vedi sopra) 
.•. lo debbo prima interrosare il Seuato se.intende di appos· 
giar'e'q-U-estiemendamentO. 

{Non è appo~giato.) 
Resta aperta la discussione sull'articolo. Se non vi ha al· 

cuuo che chieda la. .rarola porrò ai veti Particolo unico. 
··, ~~·~JìPra._ate.)' · 

Ora •I pa"a'a11'appello nominale. 

, l\i81dlameot_o ~ella volaiione : 
Votanti. . . • • . ~i 

Voli favorevoli, • . 49 
V oli contrari . 3 

(fl: Senili ·ad11tta.) 
Debbo nollficare al Senato che l'ordine del Mlorno d! do­ 

··mani è la leilg• relali•a ~ll'emls•iene dì una, nuova rendila 
d I .t .milioni di lite. 

Intanto prego i 1igoori senatori di passare nella sala delle 
conferenze per l'estrazione dei nuovi uffici. 

La H<htla è •e iolla ·allQ ore S e minuti i O • 


